
LAVORO & PREVIDENZA - 2021 
 

 ESONERO VERSAMENTI PER AZIENDE CHE NON 
RICHIEDONO CIG 2021

 

01.  NOZIONE 
 
Con la Circolare n. 24 dell’11 febbraio 2020 l’INPS fornisce le prime indicazioni per la 
gestione degli adempimenti previdenziali relativi all’esonero dei versamenti contributivi per 
le aziende che non richiedono ulteriori trattamenti di integrazione salariale.. 
 

aLa misura è stata prevista dall’ rticolo 12 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. 
 
L’Istituto specifica che, astrattamente, la misura agevolativa possa trovare applicazione 
solo per coloro che abbiano titolo ad esercitare l’opzione tra esonero e nuovi trattamenti di 
integrazione. 
 
Resta fermo, infine, che, ai fini del riconoscimento dell’esonero, i datori di lavoro debbano 
aver fruito dei trattamenti di integrazione salariale con causale COVID-19 nel mese 
di giugno 2020. 
 
L’ammontare dell’esonero è, infatti, pari – ferma restando l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche – alla contribuzione datoriale non versata per il numero delle ore 
di integrazione salariale fruite nel suddetto mese di giugno 2020, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all'INAIL. 
 
L’importo dell’esonero così calcolato deve essere riparametrato e applicato su base 
mensile per un periodo massimo di quattro settimane e non può superare, per ogni 
singolo mese di fruizione dell’agevolazione, l’ammontare dei contributi dovuti. 
 
 
 



02.  DATORI DI LAVORO CHE POSSONO ACCEDERE AL 
BENEFICIO 

 
Possono accedere al beneficio in trattazione tutti i datori di lavoro privati, anche non 
imprenditori, ad eccezione del settore agricolo, che abbiano già fruito, nel mese di 
giugno 2020, degli interventi di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-
quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 
 
Più in particolare, l’esonero può essere legittimamente fruito per le medesime posizioni 
aziendali (matricole INPS) per le quali, nella suddetta mensilità di giugno 2020, siano state 
fruite le specifiche tutele di integrazione salariale. 
 
L’importo dell’agevolazione potrà essere fruito, nei limiti della contribuzione previdenziale 
dovuta, per le medesime matricole per le quali si è fruito dei trattamenti sopra richiamati. 
 
Il diritto è agganciato al datore di lavoro, pertanto nel caso di cessione d’azienda tale 
diritto non si trasferisce al subentrante. 
 
In sintesi, riepilogando l’esonero contributivo può essere riconosciuto ai seguenti datori di 
lavoro privati che abbiano fruito dei trattamenti di integrazione salariale nel mese di 
giugno 2020: 
soggetti ai quali sia stato già interamente autorizzato l’ulteriore periodo di nove settimane 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 104/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 126/2020, decorso il periodo autorizzato; 
soggetti appartenenti ai settori interessati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 24 ottobre 2020 (allegati 1 e 2 al DL 137/2020). 
 
Inoltre, il medesimo beneficio contributivo può essere riconosciuto al datore di lavoro che 
rinunci alla spendita del residuo di esonero di cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 
104/2020 e non intenda avvalersi dei nuovi trattamenti di integrazione salariale. 
 
Al riguardo, si osserva che il riconoscimento dell’esonero trova la sua ratio ispiratrice in un 
regime di alternatività con i trattamenti di integrazione salariale, in quanto la previsione ha 
il precipuo scopo di incentivare i datori di lavoro a non ricorrere ad ulteriori trattamenti di 
integrazione salariale. 



 
Si ricorda che i nuovi trattamenti di integrazione salariale hanno una durata massima di sei 
settimane, da collocare nel periodo ricompreso tra il 16 novembre 2020 e il 31 
gennaio 2021. 
 

03.  ASSETTO E MISURA DELL’ESONERO 
 
L’ammontare dell’esonero in trattazione è pari – ferma restando l’aliquota di computo 
delle prestazioni pensionistiche – alle ore di integrazione salariale fruite anche 
parzialmente nel mese di giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all'INAIL. 
 
L’importo dell’agevolazione, più specificamente, è pari alla contribuzione piena a carico del 
datore di lavoro non versata in relazione alle ore di fruizione degli ammortizzatori sociali 
nel citato mese (importo massimo). 
 
Pertanto, in virtù del tenore letterale della norma, nelle ipotesi in cui il calcolo della 
contribuzione non versata per le ore di integrazione salariale possa determinare un credito 
potenzialmente fruibile per un periodo superiore a quattro settimane, resta fermo il limite 
temporale (“per un periodo massimo di quattro settimane”) stabilito dal legislatore. 
 
L’indicazione del suddetto limite temporale lascia comunque ferma la possibilità per il 
datore di lavoro di fruire dell’esonero per periodi inferiori alle citate quattro settimane. 
 
Ai fini della determinazione delle ore di integrazione salariale fruite nella mensilità di 
giugno 2020, utili ai fini della definizione dell’ammontare dell’esonero, rientrano sia quelle 
fruite mediante conguaglio che quelle fruite mediante pagamento diretto. 
 
Si ricorda, in particolare, che non sono oggetto di esonero le seguenti contribuzioni: 
i premi e i contributi dovuti all’INAIL, come espressamente previsto dall’articolo 12, 
comma 14, del decreto-legge n. 137/2020; 
il contributo, ove dovuto, al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore 
privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile” di cui 
all’articolo 1, comma 755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per effetto 



dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi contributivi operata dall’articolo 1, comma 
756, ultimo periodo, della medesima legge; 
il contributo, ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27, 28 e 29 del D.lgs 14 
settembre 2015, n. 148, per effetto dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi 
contributivi prevista dall’articolo 33, comma 4, del medesimo decreto legislativo, nonché 
al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale della Provincia autonoma di Trento, al 
Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige di cui 
all’articolo 40 del D.lgs n. 148/2015 e al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto 
aereo e del sistema aeroportuale, previsto dal decreto interministeriale n. 95269 del 7 
aprile 2016, adottato ai sensi dell’articolo 40, comma 9, del D.lgs n. 148/2015; 
il contributo previsto dall’articolo 25, comma 4, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, in 
misura pari allo 0,30% della retribuzione imponibile, destinato, o comunque destinabile, al 
finanziamento dei Fondi interprofessionali per la formazione continua istituiti dall’articolo 
118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
 
Sono, inoltre, escluse dall’applicazione dell’esonero le contribuzioni che non hanno natura 
previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni 
previdenziali di riferimento, per le quali si rinvia a quanto già previsto, da ultimo, dalla 
circolare n. 40/2018. 
 

04.  CONDIZIONI DI SPETTANZA DELL’ESONERO 
 
Il diritto alla legittima fruizione dell’esonero contributivo è subordinato al rispetto, da un 
lato, delle norme poste a tutela delle condizioni di lavoro e dell’assicurazione obbligatoria 
dei lavoratori e, dall’altro, da taluni presupposti specificamente previsti dal decreto-legge 
n. 137/2020. 
 
In particolare, per quanto riguarda il rispetto delle norme poste a tutela delle condizioni di 
lavoro e dell’assicurazione obbligatoria dei lavoratori, l’esonero contributivo di cui si tratta, 
sostanziandosi in un beneficio contributivo, è subordinato al rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 1175, della legge n. 296/2006, ossia: 

 regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale, ai sensi della normativa in 
materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

 assenza di violazioni delle norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro e 
rispetto degli altri obblighi di legge; 



 rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, 
territoriali o aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 


